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Ecco la lista dei vini sotto inchiesta 
Aziende fantasma, truffe Fornita 

dal mini­
stro che 
dice: non 
è ancora 
completa 

ROMA — È stata resa nota 
ieri dal ministro dell'Agri­
coltura Pandolfl, la Usta del­
le aziende sotto Inchiesta per 
la presenza, accertata o so­
spetta, di metanolo nel vino 
smerciato. Pandolfl ha invi­
tato I consumatori a non be­
re questi prodotti. GII è stato 
chiesto se ritiene definitiva 
la Usta presentata. Il mini­
stro ha risposto: «Purtroppo 
non credo proprio che lo sia». 
In un comunicato, poi, Pan­
dolfl ha precisato che la dif­
fusione della Usta delle 
aziende distributrici non ha 
lo scopo di indicare respon­
sabilità, compito che spetta 
alla magistratura. La Usta 
comprende 31 nominativi, 
suddivisi In tre gruppi, che 
riportiamo qui di seguito: 
A Ditte Inquisite: v 1) Ditta Odore Vin­
cenzo con sede In Incisa Sca­
pacelo (At). 

2) Ditta Ciravegna Gio­
vanni con sede In Narzole 
(Cn). 

3) Ditta Fusco Antonio 
con sede In Mandurla (Ta). 

4) Ditta Glovannlni Aldo 
con sede In Qulnclnetto (To). 
A Ditte nel cui vino ostata 
^ riscontrata, nelle anali­
si, una quantità di alcol me­
tilico superiore a quella con' 
sentita dalla legge: 

A) Nominativi comunica­
ti dalla procura della Repub­
blica di Milano: 

1) Cantina sociale terra 
del dolcetto di Prasco (Al). 

2) Boldo di Acqui Ter­
me. 

3) E.N.C. Cortese di 
Cannelli. 

4) Ditta DI Bianco Gio­
vanni di Castagnole Lanze. 

(Queste ditte hanno tutte 
acquistato vino risultato 
adulterato dalla ditta di Ci­
ravegna Giovanni di Narzo­
le; le percentuali di alcol me­
tilico in eccedenza sono state 
riscontrate In vino di tipo 
•rosso da tavola». Allo stato 
la procura di Milano non ha 
Iniziato azione penale per 
reato nel confronti del titola­
ri delle ditte sopra Indicate). 

B) Nominativi comunica­
ti dalla procura della Repub­
blica di Cuneo: 

1) Dolcetto di Piemonte, 
etichettato dal fratelli Fusta 
di Caragllo e prodotto dalla 
ditta Frarls di S. Damiano 
D'Asti. 

C) Nominativi comunica­
ti dalla procura della Repub­
blica di Bolzano: 

1) Ditta Vinexport Spa 
Egna (Bolzano). Nell'etichet­
ta si legge la scritta: «imbot­
tigliato dalla Vinexport di 
Egna* oppure «Abfueìler Vi­
nexport neumarkt». 

D) Nominativi acquisiti 
dal servizio repressione fro­
di: 

1) Ditta Cantina del 
Barbera con stabilimenti a 
Ferrere (Asti) e Monale 
(Asti). 

2) Ditta vinicola Castel­
lana di Resta Celso con sede 
In Castel Bolognese (Ra). 

3) Ditta Baroncini An­
gelo di Solarolo (Ra> 

4) Ditta Morelli Aldo 
Sas, con sede In VIUanova di 
Bagnacavallo. 

5) Ditta CE.V.I. di Tori­
no. 
fj) Sommativi di ditte che 
^* hanno ricevuto fornitu­
re di vino dalla ditta Cirave­
gna Giovanni di Narzole, nel 
cui confronti sono stati di­
sposti sequestri di campioni 
di vino per I quali non si han­
no ancora 1 risultati delle 
analisi di laboratorio finaliz­
zate all'accertamento di al­
col metilico: 

1) Ditta Tardlto Stefano 
Giuseppe di Verna (Al). 

2) Ditta Oplcelll Giorgio, 
via Novi 60/B, Ovada (Alt 

3) Ditta Pro.dl. vini - Lo­
calità Rocca Bella - Roddl di 
AlbafCn). 

Ditta Cottolengo. 
Ditta Mascarello Mi­

chele - La Morra (Cn). 
6) Coop. Agricola-via Ro­

ma - Chiusa San Michele 
(To> 

7) Ditta Ciravegna Rena* 
to - via S. Stefano 10, - Mo-
rozzojCn). 

8) Ditta FalettI Remigio -
via G. Bellini n. 41 - Caselle 
(Tov 

9) Ditta FJM Della Valle -
via Rovasenda n. 10/12 -
Gattlnara (Ve). 

10) Ditta Rovere Luciano 
- via Fondo Valle Clavesana, 
-Cuneo. 

11) Ditta Olivero P. di Por-
rello M. Teresa - Cascina Val 
Menerà - Vezza d'Alba (Cn). 

12) Ditta Ravera Sas -
corso Garibaldi n. 18 - Cassi­
ne (Al). 

13) Ditta Picchloldl Fran­
co - via La Salle n. 8 - Torino. 

14) Ditta Bruera Silvio -
via Bussollno n. 29 - Gassino 
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< * & 15) Ditta Morbelll Gio­
vanni • via Dora Baitea n. 
20/A - Ivrea (To> 

16} Vinicola Raveda - cor­
so Garibaldi 18 - Cassine 
(Al). 
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false fatture: sei arresti 
Primo squarcio di verità nella vicenda del vino killer - Spedizioni clandestine di autobotti piene di micidiale 
metanolo - La sostanza figurava destinata ad uso «industriale» - Forse presso Ravenna la «centrale» 

ALBENGA — I manifesti fatti affiggere dal sindaco con 1 quali s'invita la popolazione a conse­
gnare il vino della ditta Ravera 

Ditta Fusco, la regina in Puglia 
Dal nostro corrispondente 

MANDURIA (Taranto) — Per Antonio Fusco 
le accuse sono pesanti. A Mandurla la notizia 
dell'arresto non ha destato sorpresa: nessu­
no o quasi aveva creduto alle altisonanti di­
fese di Antonio Fusco. 

Dopo 11 blocco In un porto francese di due 
navi cariche del suo vino al metanolo, Fusco 
tirò fuori anche una singolare spiegazione 
per scagionarsi: «E stata la camorra che ha 
sabotato I carichi». 

Ma chi è Antonio Fusco? La «Vinicola Fu­
sco S.p.A.», forse oggi la più grossa azienda 
pugliese del settore, e nata appena una quin­
dicina di anni fa. Fino al '75 divise 11 mercato 
con un'altra azienda oggi residuale, la «Per-
ruccl», fin quando 11 proprietario di quest'ul­
tima non finì in galera per una storia di sofi­
sticazioni. Da allora in poi l'ascesa di Anto­
nio Fusco è stata inarrestabile. La zona di 
Mandurla, dove si produce un ottimo «Primi­
tivo! a forte gradazione, utilizzato soprattut­
to come vino da taglio (scarsa è la commer­

cializzazione dell'Imbottigliato Doc) produce 
circa clnquecentomlla ettolitri di vino all'an­
no. Da fonti ufficiose sembra che dal due 
stabilimenti della «Fusco» escano fino a tre 
milioni di ettolitri l'anno, quasi un terzo del­
l'intera produzione regionale. 

Ma la «Fusco» piuttosto che vino acquista 
mosto, ed è qui che si addensano 1 sospetti di 
sofisticazione: la quantità di mosto che entra 
negli stabilimenti — è opinione pressoché 
unanime a Mandurla — non ha proporzioni 
con la quantità di vino che ne esce. In altre 
parole parte di quello prodotto, può benissi­
mo essere «vino industriale» ottenuto con ad­
ditivi tra 1 quali, appunto, uno del più econo­
mici è proprio 11 metanolo. 

Proprio mentre Antonio Fusco veniva ar­
restato, Ieri mattina sua figlia Anna Maria 
testimoniava al processo In corso a Taranto 
contro 1 suol rapitori. Il rapimento, avvenuto 
tre anni fa, fu organizzato dalla camorra per 
autofinanziamento della colonna locale, poi 
sgominata dalle forze dell'ordine. 

Giancarlo Summa 

MILANO - Uno squarcio ri­
velatore nel misteri della 
sporca storia del vino-killer. 
Compare un primo grappolo 
di contrabbandieri senza 
scrupoli che dallo scorso di­
cembre fino a marzo hanno 
venduto al vinificatori due 
milioni e selcentoventuno li­
tri di metanolo. Come dire: 
decine di migliala di ettolitri 
di vino avvelenato, uno 
smercio gigantesco che ali­
menta la paura. Il comando 
dei Nas, il nucleo antlsofistl-
cazlonl dell'Arma, rilancia 11 
drammatico appello al com­
mercianti di vino all'ingros­
so: «Se avete acquistato al­
cool etilico dal contrabban­
dieri, state attenti: potrebbe 
essere metanolo». Secondo 
l'accusa 1 «cervelli» sono Giu­
seppe Franzoni, 46 anni, di 
Bagnolo San Vito (Mantova) 
e Roberto Piercastelli, 27 an­
ni, di Riolo Terme (Raven­
na), un passato per entrambi 
segnato da guai giudiziari 
per sofisticazioni ed ora, uf­
ficialmente, entrambi auto­
trasportatori. Piecastelll è ti­
tolare della «Industria pro­
dotti chimici per l'industria», 
di Riolo. Ma si tratta di un'a­
zienda fantasma, che esiste 
solo sulle false fatture e sulle 
false bolle che accompagna­
va le spedizioni clandestine 
del metanolo nelle autobotti 
della «Gloscar» del Franzoni, 

condotte da Adelchi Bertoni, 
53 anni e Roberto Battlnl, 56 
anni, entrambi di Luzzara 
(Reggio Emilia). Tutti arre­
stati ieri: associazione a de­
linquere, concorso nell'adul­
terazione del vino, falsi do­
cumenti, cooperazlone in 
omicidio colposo plurimo, 
lesioni colpose. Della banda 
fa parte un quinto personag­
gio, sfuggito per ora alla cat­
tura: Raffaele Di Muro Lom­
bardi, 57 anni, di Poncarale 
(Brescia), titolare di due dit­
te, la «Agrlchlmlca» di Quin­
to di Valpantena e la «Aurora 
81» di Vago. Anche 1 titolari 
delle ditte che hanno Inqui­
nato il vino prima di porlo in 
commercio sono stati arre­
stati ieri: Antonio Fusco, 54 
anni, di Mandurla (Taranto) 
e Angelo Baroncini, 64 anni, 
di Solarolo (Ravenna). Il Ba­
roncini, che aveva venduto 
1.500 ettolitri a due commer­
cianti della zona, è stato cat­
turato su ordine del sostituto 
di Ravenna, Gianluca 
Chiapponi. Fusco Invece sa­
rà inquisito a Milano, dal so­
stituto Alberto Nobili. Nel 
dare la notizia del «blitz», il 
capo della procura milanese, 
Mauro Grestl, ha rivelato 
che le analisi sul campioni di 
vino sequestrati nello stabi­
limento di Antonio Fusco 
hanno accertato la presenza 
di metanolo In dosi proibite 

anche se, pare, Inferiori a 
quelle riscontrate nella can­
tina del Ciravegna, a Narzole 
(Cuneo). Grestl ha parlato 
anche di «accertati legami 
del Fusco con 1 venditori 
clandestini di metanolo». 
Antonio Fusco deve rispon­
dere anche della «adultera­
zione di sostanze alimenta­
ri», un reato specifico (440 
codice penale) che prevede la 
galera da tre a dieci anni. 

Il «giro» del metanolo è 
stato svelato, in parte. Fran­
zoni e Piercastelli acquista­
vano l'alcool metilico a 340 
lire al litro presso la Sade-
pam di Viadana (Mantova) e 
la Alchlm di Sergnano (Cre­
mona), due ditte che utilizza­
no 11 metanolo importandolo 
dall'estero. Lo rivendevano a 
650 lire al litro al vinificatori. 
Ma la mappa degli acquiren­
ti non è completa. «Potrebbe­
ro essere poche ditte, oppure 
decine. E' meglio che si auto-
denuncino», dicono 1 carabi­
nieri. L'elenco del clienti che 
hanno utilizzato certamente 
«In nero» 11 metanolo, potreb­
be Infatti uscire dalla bocca 
degli arrestati. Gli interro­
gatori iniziano oggi. Quella 
al Franzonl-Piercastellt do­
vrebbe essere la sola centrale 
di smistamento Illecito del­
l'alcool metilico: 1 carabinie­
ri l'hanno Individuata dopo 
aver controllato 1 clienti di 

una trentina di aziende chi­
miche che importano 11 me­
tanolo. 

Le vittime. Ieri non si sono 
verificati nuovi decessi. Nu­
merosi, Invece, l nuovi rico­
veri: nove a Milano, due co­
niugi a Rovigo, una intera 
famiglia di tre persone a No­
vara, una delle quali in riani­
mazione. Intanto si moltipll­
cano, e si estendono In varie 
regioni finora immuni, le 
operazioni di sequestro. A 
Torino, dove il NAS ha com­
pletato la mappa del clienti 
del Ciravegna, è in corso una 
gigantesca caccia al vino av­
velenato distribuito da una 
quindicina di aziende. Parte 
di queste ditte — avvertono 
pero l carabinieri — potreb­
bero essere estranee alla 
truffa del metanolo. Ora 1 
NAS stanno setacciando bar 
e osterie, piccole rivendite e 
grandi magazzini. Migliala 
al bottiglie sotto sequestro. 
Nel Lazio, sono state blocca­
te 875 bottiglie di «Neblolo» e 
926 di «Trancia rosso» della 
ditta Prodi, che contiene for­
ti dosi di metanolo, come si 
era accertato nel Veneto. Il 
sequestro è scattato nel ma­
gazzini della «Nes», in via del­
la Siderurgia a Cerqueto Pa­
lomba, vicino a Pomezìa. 
Anche a Firenze, settemila 
fiaschi del «San Frediano 
Bianco»: a dare l'allarme è 

stata la ditta Imbottigliatri­
ce, la «Fratelli Gori». Il vino 
proviene dal Ravennate. A 
Pontedera (Pisa) il sindaco 
Carletto Monnl ha ordinato 
di sospendere a tempo inde­
terminato la vendita di vino 
prodotto nelle annate 84 e 85. 
In Toscana l'esportazione di 
vino — circa un milione e 
mezzo di ettolitri all'anno — 
rischia la paralisi perchè 
—la denuncia è del produt­
tori — la regione dispone so­
lo di quattro laboratori abili­
tati a rilasciare certificati di 
garanzia. La Giunta regio­
nale condivide l'appello del 
propduttori a tutti gli opera­
tori del settore all'autocon­
trollo e all'autodenuncia in 
presenza di vini di qualità 
sospetta. Nelle regioni più 
colpite cresce l'indignazione. 
Aldo Viglione, presidente 
dell'esecutivo piemontese, 
chiede «l'applicazione della 
legge antimafia per chi avve­
lena 1 nostri cibi». La federa­
zione nazionale consumatori 
chiede che, per l'emergenza, 
la Rai e le emittenti private 
siano impegnate a trasmet­
tere tutte le informazioni sul 
vino avvelenato e il ripristi­
no della tassa sul metanolo. 
La Federazione ha annun­
ciato anche che si costituirà 
parte civile nei confronti del 
produttori di vino Inquinato. 

Giovanni Laccabò 

Cominciano a chiudersi le frontiere 
Il ministro dell'Agricoltura alla tv: il danno economico sarà enorme 

In Germania bloccati gli sdoganamenti del vino italiano: le autorità non si fìdano dei certifìcati e vogliono nuovi controlli - La 
denuncia dei comunisti in Senato sulla gravità della situazione - C'è chi ha gettato migliaia di bottiglie avvelenate nei fìumi 

ROMA — La Germania fe­
derale ha chiuso le frontiere 
al vino italiano. Prima di 
sdoganare 11 prodotto, le au­
torità sanitarie tedesche in­
tendono effettuare propri 
controlli: non hanno fiducia 
nelle certificazioni italiane 
che accompagnano le partite 
destinate all'esportazione. 
La notizia — gravissima per 
1 suol risvolti economici — 
l'ha fornita ieri mattina il se­
natore comunista Riccardo 
Margheriti nella commissio­
ne Agricoltura, presente li 
ministro Filippo Maria Pan­
dolfl. Il ministro non sapeva 
nulla. La notizia, fra l'altro, 
smentisce quanto lo stesso 
Pandolfl aveva comunicato 
alle categorie vitivinicole nel 
giorni scorsi — e poi ripetuto 
nella commissione di Palaz­
zo Madama — sul fatto che 11 
certificato sanitario d'ac­
compagnamento previsto 
dal decreto del 28 marzo sa­
rebbe stato sufficiente per 
evitare ulteriori controlli sa­
nitari aire dogane e per con­
sentire quindi 11 Ubero tran­

sito del vini italiani. Appena 
mercoledì in Senato Pandol­
fl aveva detto che con I paesi 
dell'Europa comunitaria 1 
problemi sono contenuti. 
Poche ore dopo la secca 
smentita. E, intanto, si ha 
notizia che anche gli Stati 
Uniti intendono cogliere 
l'occasione della tragedia del 
vino-killer per limitare l'im­
port di vino europeo (e se­
gnatamente di quello italia­
no) soddisfacendo cosi le ri­
chieste del viticoltori califor­
niani. 

Ma 1 senatori ieri, nella 
commissione Agricoltura, 
hanno fornito altre due noti­
zie: 1) a Pontedera 11 sindaco 
ha disposto il sequestro cau­
telativo del vino in giacenza 
prodotto nel 1984 e nel 1985. 
Il sequestro riguarda I pro­
dotti locali e quelli Importati 
da altre regioni. Il fatto che 
la macchia del sospetto — 
hanno detto Riccardo Mar­
gheriti e Sandrino De Toffol 
— si allarghi anche alla To­
scana segnala la gravità del­
la situazione. Viene lambita, 

infatti, un'altra regione nota 
anch'essa per il rispetto del 
«disciplinari» di produzione e 
per 1 controlli tradizional­
mente severi; 2) risulta, In­
tanto, che nel porto di Livor­
no sono bloccati dodici con­
tainer In attesa che vengano 
effettuati 1 controlli sanitari 
per il rilascio del certificato 
previsto dal decreto del 28 
marzo, ma le Usi interessate 
non sono state poste in con­
dizione di effettuare questi 
controlli in tempi rapidi. 

Ieri 11 ministro dell'Agri­
coltura ha preso la parola 
nella commissione del Sena­
to (lo farà anche oggi alla 
Camera) per fare afferma­
zioni stupefacenti: la legisla­
zione vigente contro le sofi­
sticazioni è adeguata ed 11 
servizio attuale contro le fro­
di funziona. SI tratta solo di 
irrobustirlo di nuove unita. 

Pandolfl ha poi parlato in 
Tv, intervistato al telegior­
nali. «Non è vero che abbia­
mo perso tempo — ha detto 
—. Il nucleo antisofistlcazio-
nl è Intervenuto non appena 

è scoppiato il caso e grazie 
agli accertamenti che abbia­
mo predisposto slamo ora in 
possesso di un primo elenco 
di ditte che hanno prodotto, 
acquistato o commercializ­
zato, vino avvelenato con 11 
metanolo. L'intensificazione 
del controlli ha anche pro­
dotto effetti collaterali: mi 
hanno detto, ad esemplo, che 
in questi giorni qualche fiu­
me si è tinto di rosso, segno 
che qualcuno ha deciso didl-
sfarsi di vino sospetto. Di­
versamente e con maggior 
senso di responsabilità, altri 
produttori hanno invece de­
ciso di autodenunclarsl». 

«Devo poi aggiungere che 
personalmente ho avuto 
continui contatti con i mini­
stri di numerosi paesi euro-
pel e In particolare con il mio 
collega francese: In questo 
modo slamo riusciti, per ora, 
ad evitare 11 blocco totale 
delle Importazioni. Certo 11 
danno economico che subi­
remo sarà enorme. Non so 
quantificarlo, ma so che sarà 
enorme». 

Giuseppe F. Mennella 

Il Pei: controlli del 
fisco sugli alcool 

come per il petrolio 
ROMA — Una proposta di legge tendente a disciplinare in modo 
rigoroso, anche sotto il profilo del controllo fiscale, la produzione, 
il deposito, la circolazione e l'impiego degli alcoli metilico, butilico, 
isopropilico è stata presentata ieri alla Camera dei deputati dal 
gruppo parlamentare del Pei. 

Il provvedimento — di cui sono primi firmatari Antonio Belloc­
chio e Rubes Triva — mira a introdurre nella legislazione norme 
fiscali che debbono impedire per il futuro le truffe consumate da 
produttori senza scrupoli. L'intervento di natura fiscale non esclu­
de, i ministeri dell'Agricoltura e della Sanità. 

Il progetto comunista, infatti, prevede: 1) l'assoggettamento 
degli alcoli alla disciplina del controllo fiscale prevista per i petro­
li, e cioè: vìncolo di bolla di accompagnamento, di tenuta dei 
registri di carico e scarico, con obbligo di trasmissione mensile 
all'Ufficio delle imposte di fabbricazione, di contabilità, di adem­
pimento della denuncia, della verifica, della ricognizione degli 
impianti da parte degli agenti della Guardia di finanza e degli 
ispettori dell Utif; 2) la emanazione, da parte del ministro delle 

Pandorfi 
durante 

la conferenza 
stampa 

Finanze, mediante decreto, di norme per il controllo della produ­
zione, della circolazione e dell'impiego degli alcoli; 3) il pagamento 
di una multa che va da 5 a 150 milioni a carico di chi violila legge. 

L'uso criminale del metanolo nel vino è stato favorito, dal fatto 
che due sentenze della Corte di giustizia dell'Aja, sfavorevoli all'I­
talia, non sono state correttamente applicate. Nel decreto legge 
attuativo delle sentenze dell'Aja, venne infatti inserito un emen­
damento con il quale si sopprimeva ogni imposta di fabbricazione 
sull'alcol metilico, vietandone l'uso nella produzione di alimenti e 
bevande, ma senza prevedere alcuna norma punitiva. 

L'iniziativa comunista si è sviluppata su altri due fronti: alla 
commissione Sanità dove è stato convocato il ministro Degan ed è 
stata posta all'ordine del giorno la risoluzione del Pei sull'organiz­
zazione per la prevenzione nell'ambito del servizio sanitario; e alla 
commissione Agricoltura dove è stata decisa la iscrizione all'ordi­
ne del giorno della proposta di legge contro le frodi e le sofistica-
soni. 

a. d. m. 

Cos'è questo micidiale metanolo 
Un veleno che costa molto poco perché da due anni è esentasse 

Nostro servizio 
GENOVA — 'L'alcool metili­
co è qualcosa di peggio di un 
additivo Illecito: è un veleno, 
e chi l'ha aggiunto al vino 
non poteva ignorarlo*. Il giu­
dizio è del professor Sergio 
Zanardl, direttore del servi­
zio prevenzione rischi dell'U­
niversità di Genova. Cono­
sciuto un tempo come *splii-
to di legno» —perché ottenu­
to dalle acque acide della di­
stillazione del legno, satura­
te con calce — Valcool meti­
lico è un composto organico 
di formula CH30H: OH è 11 
radicale alcoollco, CHS la 
molecola del metano. 

Spiega Zanardl: «I conta­
dini del Veneto, abituati da 
sempre a farsi la grappa In 
casa con l'alambicco, cono­
scono bene l'alcool metilico, 
o metanolo, perché è uno de-
f ll Inquinanti dell'acquavite. 

Ufficile credere che la cono­
scenza dì produttori e COIR* 
merclantl sia Inferiore m 
quella del contadini, o che II 
metanolo sia finito nel vino 
accidentalmente». 

Una volta purificato, l'al­
cool metilico assume l'aspet­
to di un liquido incolore, di 
debole odore alcoollco, con 
un sapore bruciante ma non 
sgradevole. Facilmente In­

fiammabile, brucia con una 
fiamma azzurra poco lumi­
nosa. I suol vapori formano 
con l'aria miscele esplosive. 
Oggi non i più lo *spinto di 
legno» perché viene ottenuto 
sinteticamente. Utilizzato 
per la produzione di aldeide 
formica e per l'industria del 
coloranti, viene Impiegato 
anche come solvente di lac-
che, vernici, tinture e resine. 
Gli effetti sull'organismo 
umano sono devastanti. An­
che l vapori, se respirati, pos­
sono provocare forme acute 
o croniche di intossicazione. 
«77 suo uso — spiega un vec­
chio dizionario — e rigorosa­
mente proibito nella prepa­
razione di bevande alcooll-
che e lo Stato italiano, per 

{ prevenirlo, ha sottoposto 
'alcool metilico ad una tas­

sazione pati a quella dell'al­
cool etilico». Sfortunatamen­
te la barriera eretta dal legi­
slatore è stata abbattuta nel 
1984 grazie all'abolizione 
dell'Imposta di fabbricazio­
ne. Per quali ragioni? 

*Non so come definire 

S tuella iniziativa — afferma 
l professor Zanardl —; é una 

assurdità difficilmente spie­
gabile». Forse l'intento era di 
rendere più competitiva l'In­
dustria che impiega I deriva­

ti dell'alcool metilico. »Epre­
sumibile. Ma sta di fatto che 
la decisione del 1984 ha dato 
Il via alla più criminale delle 
sofisticazioni: 

Torniamo agli effetti sul­
l'organismo umano. L'antico 
'spirito di legno» — spiega 
Zanardl — non si comporta 
come lo spirito d'uva. L'al­
cool metilico ha Infatti una 
velocità di metabolizzatone 
(cioè di trasformazione al­
l'Interno dell'organismo — 
ndr) da sei a sette volte infe­
riore rispetto all'alcool etili­
co. È questa una delle ragio­
ni della sua elevata tossicità. 
Mentre l'alcool ottenuto 
dall'uva brucia rapidamente 
nel nostro corpo, Il metanolo 
si accum ula. Raggiunge quel 
grande laboratorio chimico 
che è II fegato e viene tra­
sformato In due sostanze re­
sponsabili degli effetti più 
gravi: l'acido formico e l'al­
deide formica. Basti pensare 
che sciogliendo l'aldeide for­
mica nell'acqua. In una solu­
zione al quaranta per cento, 
si ottiene ta comune formali­
na, impiegata nel laboratori 
di anatomia patologica per 
conservare parti di cadave­
re». 

I primi guai cominciano 
quindi nel fegato provocali* TORINO — D I M chimici «naNsti al lavoro nsl laboratorio dsH'istituto di Igisna • protUsssl 

do disturbi gastrointestinali, 
vertigini, depressione e spes­
so la morte. Nello stesso 
tempo un enzima, normal­
mente presente nelle cellule 
della retina e del nervo otti­
co, sottrae Idrogeni alla mo­
lecola dell'alcool metilico e 
lo trasforma ancora In aldei­
de formica. Ecco perché mol­
ti In tossica ti sono spesso col­
piti da cecità: cellule tanto 
delicate come quelle della re­
tina e del nervo ottico non 
resistono all'azione distrut­
trice dell'aldeide formica. 

»I1 quadro dell'Intossica­
zione — aggiunge II profes­
sor Zanardl — è tuttavia più 
complesso. Intanto l'alcool 
metilico, prima ancora di es­
sere trasformato dall'orga­
nismo In prodotti altamente 
tossici, ha già di per sé un 
effetto narcotico. L'acido 
formico modifica li pH del 
sangue e provoca un coma 
analogo a quello diabetico, 
anche se di natura diversa. 
Abbiamo quindi un succe­
dersi di eventi devastanti: 
narcosi, acidosi e lesioni ner­
vose. Forse non tutti sanno 
che le prime cure praticate 
agli intossicati da metanolo 
consistono In flebo di bicar­
bonato, al fine di rendere 
meno acido il sangue, e nella 
somministrazione di alcool 
etilico (quando si riesce a 
farglielo Ingerirei per mo­
dificare la velocità del meta­
bolismo». 

Il metanolo non ha niente 
a che fare con l'alcool dena­
turato, utilizzato Impropria­
mente come disinfettante. 

Spesso Inquinato da mlcro 
organismi, e quindi poco 
adatto a curare le ferite, l'al­
cool denaturato non rag­
giunge tuttavia la tossicità 
di quello metilico. Contiene 
alcool puro a novanta gradi 
con l'aggiunta di alcool me­
tilico, colorante rosso e plri-
dlna per rendere Impossibili 
usi Illeciti. La plridlna è In­
fatti una sostanza che oltre 
ad avere odore e sapore 
estremamente sgradevoli, 
diffìcilmente può essere se­
parata dall'alcool. Sfortuna­
tamente sembra chea nessu­
no sia venuto In mente che, 
una volta Impedita la sofisti­
cazione di bevande alcooll-
che con lo »splrlto da brucia­
re», restava aperta la porta at 
più pericoloso veleno metili­
co. «La legge — osserva Za­
nardl — richiede che sull'eti­
chetta delle bottìglie di vino 
sia indicata obbligatoria­
mente soltanto l'alcoolome-
tria, cioè la gradazione. 
Qualsiasi alcoollmetro può 
verificarne l'autenticità, ma 
non può accertare se fra t di­
versi alcooll sia presente an­
che quello metilico. Sulle eti­
chette del barattoli di verni­
ce viene precisato se 11 benzo­
lo è assente o Inferiore al li­
mite di legge, lo 0£%. Su 
quelle del vino, oltre alfal-
coolometrta, nella migliore 
delle ipotesi compare soltan­
to la scritta Doc: una deno­
minazione di origine con­
trollata che oggi, in realtà, 
nessun ente affidabile con­
trolla». 

Flavio Michefini 


